
"Uoratorio resta un luogo privilegiato
per I'educazlone dei ragazzl"
Don Davide Diegoli:
"Nella Diocesi di Pavia
sono aperti 63 oratori
in 99 parrocchie"

Sono 63 gli oratori in attività
nelle 99 panocchie della Dio-
cesi di Pavia. n dato è stato
presentato e commentato da
don Davide Diegoli, responsa-
bile diocesano per la pastora-
le giovanile e degli oratori,
nel corso del convegno sul te-
ma'T,'oratorio: le porte aper-
te sulla strada per educare i
giovani", svoltosi sabato 7 no-
vembre alla Casa del Giova-
ne di Pavia. L'incontro era
Ievento conclusivo delle ma-
nifestazioni organizzate du-

rante il 2015, per celebrare i
100 anni di vita dellbratorio
di San Mauro. L'appunta-
mento è stato promosso dalla
panocchia del Ss. Salvatore,
guidata da don Franco Tasso-
ne, dall'Associazione Amici
delllOratorio di San Mauro,
che ha come presidente
Adriano Marson, e dalla Dio-
cesi di Pavia, con il patrocinio
del Comune. 'T,'oratorio è
una realtà radieata nella no-
stra comunità diocesana - ha
sottolineato il vescovo Gio-
vanni Giudici -. Una realtà
antica e nuova. Quest'anno,
oltre a festeggiare il centena-
rio dell'oratorio di San Mau-
ro, abbiamo anche registrato
con sod{i.sfazione I'apertura
di una nuova struttura orato-

riale a Cura Carpignano; fra
poche settimane ne verrà
inaugurata un'altra a Torre
d'Isola. E la dimostrazione di
quanto venga awertita, nelle
nostre patrocchie, llmportan-
za dell'educazione dei ragaz-
zi: perché questo compito
venga svolto al meglio, è fon-
damentale la presenza dei
laici al fianco dei sacerdoti''.
Il sindaco Massimo Depaoli
ha definito'!iù che buona la
situazione degìi oratori di Pa-
via. E'una realtà viva: ce ne
rendiamo conto in particolare
in estate, quando con I'orga-
rizzaàone dei Grest le par-
rocchie garantiscono un ser-
vizio essenziale per tante fa-
miglie. Certo, gli oratori sono
tutt'altra cosa rispetto a quel-
li che frequentavano, da gio-
vani, le persone che come me
hanno più di 50 anni: ma la
funzione educativa di questi
luoghi resta di primaria im-
portanza, soprattutto in un'e-
poca come I'attuale dove la
crisi, economica e sociale, ri-
schia di far emergere senti-
menti di discriminazione e di
scarsa accoglienza verso chi
a:n'iva da altri Paesl'. Don
Davide Diegoli ha illustrato i
dati di una ricerca condotta
negli oratori della Lombar-
dia. 'Nella nostra regione -
ha spiegato don Davide - so-

no attivi 2.307 oratoú: circa
la metà di quelli aperti in
tutta ltalia. Nella nostra Dio.
cesi solo 36 parrocchie non
hanno I'oratorio. Nelle nosrre
strutture oratoriali vengono
otganizzati, ogni anno, 7,6
eventi per bambini sino ai 12
anni, 6.6 eventi per adole-
scenti dai 12 ai 18 anni, e 4,8
eventi per giovanioltre i 18
anni; molte altre attivita si
svolgono senza utut program-
mazione'strutturale' ". Don
Davide ha ricordato che'tl 64
per cento dei bambini sino ai
12 anni che frequentano gli
oratori della nostra Diocesi,
seguono i cammini di forma-
zione religiosa; la percentuale
scende al 15 per cento per i
ragazzi dalla seconda media
in poi, e al 5 per cento per i
giovani oltre i 20 anni". 'T,a
comunità cristiana - ha ag-
grunto don Davide - ha scelto
lbratorio come luogo in cui
prendersi cura delle nuove
generazioni: questo succede a
Pavia come nel resto della
Ircmbardia. Per questa ragio-
ne è importante la formazio-
ne degli educatori: un aspetto
sul quale puntiamo molto an-
che nella nostra Diocesi. Gli
oratori sono sempre più luo-
ghi di accoglienza e d'integra-
zione:l'82 per cento di quelli
delle nostre parroehie, acco-

glie ragaza stranieú che
spesso sono di altre religioni.
Le famiglie pavesi continua-
no a fidarsi molto degli orato-
ri, anche se spesso la scelta
di affidarci i figli risponde più
ella nscssitr; di un sostegno
alle loro fatiche che non alla
úchiesta di un cammino di
educazione. Però quando i lo-
ro ragazzi tornano a casa alla
sera, dopo aver trascorso una
giornata in oratoúo, i genito-
ri li trovano più matriri e di-
sponibili a condividere la loro
vita con gli altri".
Don Samuele Marelli, diret-
tore della FOM (Fondazione
Oratori Milanesi) e rèsponsa-
bile dell'Odielle regionale
(Oratori Diocesi Inmbarde)
ha spiegato che "per un ora-
torio educare iragazù a di- ,
ventare buoni cittadini, signi-
fica aiutarli a crescere e ad
appîezzare la bellezza di es-
sere adu-lti. Perché questo ac-
cada, dobbiamo prima di tut-
to voler bene ai nostri giova-
ni. Uoratorio rappresenta I'e-
spressione privilegiata della
missione della Chieea verso i
ragazà; per questa ragione,
deve necessariamente avere
le porte aperte s 'lla strada".

Don Marco Pozza, teologo e
pzrrroco della parrocchia'T)ue
Palazzf'del carcere di massi-
ma sicurezza di Padova, ha
lanciato alcune interessanti
provocazioni. 'llante volte -
ha affermato don Marco - i
nostri oratori si sono dimenti-
cati della strada...Oggi, più
che mai, gli oratori devono l
avere le porte aperte, per ac- Ì
cogliere chi è sulla strada ma
anche per vivere tra i giova-
ni, negli ambienti che i ra,
gazzi frequentano abitual-
mente. Papa FYancesco ci
spinge a uscire dalle sacre-
stie e anche dagli oratori per
andare incontro alle persone:
non possiamo dargli ragione
a parole, ma poi continuare a
comportarci come abbiamo
sempre fatto! Non riduciamo
la propotsta cristiana a un co-
dice morale: Gesù Cristo non
è stato un moralista, è stato
prima di tutto un grande so-
grratore. La morale cristiana l
non è una serie di norme da
seguire, ma piuttosto un con-
tributo a rendere meno bana-
li e più ricchi damore i nostri i
gesti quotidiani".
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